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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:

· la Regione Puglia istituisce il Servizio regionale di vigilanza ambientale quale struttura di prevenzione e vigilanza in ambito regionale, entro il termine di centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale di “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”;

· le funzioni relative alla vigilanza sul territorio regionale, al controllo e al rispetto delle norme ambientali statali e regionali, ivi comprese le funzioni di Polizia amministrativa derivanti dalle competenze regionali, vengono esercitate tramite idoneo personale transitante, in prima applicazione, dai corpi e servizi di polizia provinciale;

· ai sensi dell’articolo 57, commi 2 e 3 del d.P.R. 22 settembre 1988, n. 447, degli articolo 27 e 29 della Legge 11 febbraio 1992, n.157, dell’articolo 4 bis del Regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, delle norme statali e regionali sulla Polizia locale, con riferimento alle funzioni di vigilanza di cui alla legge regionale  14 dicembre 2011, n. 37, il personale, inquadrato ai sensi della l. 65/1986, mantiene le funzioni di Polizia giudiziaria e pubblica sicurezza previste dalla normativa nazionale,

IMPEGNA

la Giunta regionale affinché:

· gli operatori dell’istituendo Servizio di vigilanza ambientale e di vigilanza rurale della Regione Puglia svolgano, nei propri ambiti di competenza, i compiti derivanti dalle funzioni regionali e dalle funzioni non fondamentali delle province assunte dalla Regione,   e possano supportare le Agenzie regionali nell’ambito delle materie comuni di competenza ed essere di supporto alle associazioni e unioni di comuni nonché delle funzioni fondamentali residue delle province, secondo specifici accordi o convenzioni;
· gli addetti alla vigilanza in forza presso l’istituendo servizio svolgano anche compiti di pronto intervento in occasione di calamità naturali o di incidenti rilevanti, in raccordo con le esigenze della Protezione civile, in continuità con le attività già svolte e coordinate dalle locali prefetture con l’insediamento delle unità di crisi, nonché compiti di supporto alle esigenze del comparto agricolo, agroalimentare, sanitario e nell’ambito delle competenze del settore turismo, trasporti e sicurezza nelle campagne.
Approvato all’unanimità nella seduta del 27 ottobre 2015
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